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Logica della pianificazione continua
Utilizzando normalmente la il modulo SAM Produzione Avanzata e quindi le procedure di Pianificazione della Produzione, l’analisi dei dati di pianificazione non è continuamente aggiornata con la situazione reale del portafoglio ordini e del magazzino, in quanto al lancio della procedura viene fatta una “fotografia” del sistema: questa rimane statica per tutta la durata della procedura.

Questo significa che, per avere sempre la situazione allineata, è necessario lanciare la procedura almeno giornalmente, in modo da avere una visione aggiornata a meno di (al massimo) 24 ore. Poiché, a seconda dei parametri di utilizzo, la procedura consuma (relativamente) molte risorse macchina e molto tempo, questo può risultare gravoso; inoltre, in ogni caso, non si ha la situazione aggiornata in tempo reale.

Dove questo non è accettabile, è possibile risolvere il problema in due modi:

1. Se la produzione avviene per commessa, cioè ad un Ordine Cliente corrisponde una singola catena di ordini di produzione e acquisto, e gli ordini di produzione ed acquisto non sono cumulati su più fabbisogni; è possibile utilizzare le impostazioni del Collegamento Commerciale-Produzione per estrarre ed elaborare giornalmente solo i nuovi inserimenti/modifiche, e “congelarli” fino all’avvenuto controllo di fattibilità. Per questo vedere l’apposito manuale.
2. Altrimenti utilizzare le procedure della Pianificazione Continua descritte nel seguito, che gestiscono l’aggiornamento in tempo reale dei dati di pianificazione, e permettono di controllare eventuali modifiche avvenute dall’ultima pianificazione esaminandole anche singolarmente.
Con le procedure SAM inerenti la Pianificazione Continua è possibile gestire automaticamente le modifiche a documenti/saldi/distinte affinché i dati della pianificazione risultino sempre allineati. Tale possibilità è sfruttata in maniere diverse:

· Da Gestione Documenti

· Dall’immissione/modifica anagr.articoli, distinta base e cicli
Tutte le modifiche sono automaticamente riportate sui dati di pianificazione: per avere l’aggiornamento ed il controllo a tutti i livelli (comprese materie prime) delle modifiche è così sufficiente lanciare la Ripianificazione, procedura assi più snella della Pianificazione, in quanto rielabora solo i dati variati.
È importante sottolineare che la Pianificazione Continua aggiorna soli dati direttamente variati, dati comunque verificabili successivamente. In ogni caso le procedure interattive non potranno tenere conto dell’esplosione delle modifiche ai livelli successivi di pianificazione; per ottenere questo è necessario lanciare appunto la ripianificazione.

N.B.: Nella versione attuale la Pianificazione Continua non è compatibile con l’uso delle simulazioni durante la pianificazione. L’attivazione di simulazioni comporta quindi la disattivazione obbligatoria della Pianificazione Continua, altrimenti i risultati sono imprevedibili.
Utilizzo della Pianificazione Continua
Impostare nella tabella U0W:

Flag Pianif.continua:


‘0’
no pianif.cont.




‘1’
pianif.cont. a richiesta (scrive sempre archivio di log e non modifica dati pianificaz.)




‘2’
pianif.continua sempre: i dati sono aggiornati comunque, con le seguenti eccezioni:                                                     

    


a) in atto pianificazione o ripianificazione                       

    


b) modifica a D.B./cicli                                            

    


c) modifica a saldi di magazzino                                    

    


per queste situazioni l'aggiornamento avviene come nel caso '1'     

Questo è il passo necessario per l’attivazione; i rimanenti sono il dettaglio in caso di attivazione.

Per il funzionamento da Gestione Documenti, impostare su tabella M0X:
Poiché l’aggiornamento si appoggia alle procedure di storicizzazione (vedi manuale apposito), la storicizzazione deve essere attivata sui documenti interessati, cioè tutti i documenti  di tipo B/J/P/Y/L definiti su tabella M0X; il codice di storicizzazione può anche essere fittizio (nessuna storicizzazione), basta che sia presente su tabella M0X.

Il controllo avviene anche sulle modifiche alle fasi ed ai componenti per fase (ovviamente se attivata da tabella M0W la Gestione Cicli).
Da altre procedure 

Se ci sono procedure personalizzate che modificano i dati dei documenti, si deve verificare che chiamino le routine di storicizzazione.

Se ci sono procedure che modificano i dati anagrafici di articoli, Distinte Basi, Cicli, saldi di magazzino, si deve verificare che chiamino le routine di aggiornamento della pianificazione continua.
Da consuntivazione 

Automatica, a meno di personalizzazioni per le quali comportarsi come sopra.
Da Gestione D.B./cicli/articoli

Automatica, a meno di personalizzazioni per le quali comportarsi come sopra.
Procedure interattive legate alla pianificazione continua

Visualizzazione dati variati

Da questa mappa si visualizza il dettaglio delle modifiche registrate.  

Legenda dei codici utilizzati:                                         

S - stato del dato                                                     

 
I - inserito                                                        

  
V - variato                                                         

  
C - cancellato                                                      

T - tipo del dato                                                      

1 - riga documento                                                  

2 - testata documento                                               

8 - collegamento O.C./OdP                                           

9 - variabili del documento che interessano la produzione           

U - dettaglio fasi su OdP                                                          

I - dettaglio componenti per fase su OdP            

A - riga D.B.                                       

B - testata D.B.                                    

C - anagrafica articoli                             

D - riga distinta cicli                             

F - dettaglio componenti su distinta cicli          

G - dati aggiuntivi per produzione da anagr.articoli
X - saldi di magazzino                              

Rec - dettaglio registrazione                          

D00 - Ordine Cliente                                

B00 - OdP interno                                   

B01 - Ordine di acquisto                            

B02 - OdP esterno                                   

E00/02 - come sopra per righe componenti               

B3X - collegamento O.C./OdP                         

BXX - variazione su D.B. o distinta cicli           

AAA - variazione su anagr.articoli                  

N.B.: La visualizzazione è proposta anche al momento della conferma della pianificazione, se presenti dati variati non allineati. In tal caso la procedura segnalerà la presenza di variazioni e ne proporrà la visualizzazione; sono comunque visualizzabili solo le variazioni non ancora applicate alla pianificazione (registrazioni su archivio $UKDVPF0); sono segnalate ma non visualizzabili in dettaglio le modifiche apportate direttamente sui dati di pianificazione (ad esempio dalla procedura manutenzione pianificazione) e le modifiche apportate in automatico dalla pianificazione continua.

Allineamento saldi di magazzino

Da questa voce di menù si lancia la procedura di allineamento saldi di magazzino sui dati della pianificazione. Tale procedura è utile se non attiva la pianificazione continua, ma se si vuole comunque allineare i dati provvisori per aggiornare le visualizzazioni e le stampe.

Allineamento situazione

Da questa voce di menù si lancia la procedura di allineamento dati pianificazione, scegliendo se allineare le modifiche a distinte/documenti e a saldi di magazzino. Tale procedura è necessaria se si utilizza l’opzione ‘1’ della pianificazione continua (vedere tabella U0W), e deve essere comunque utilizzata per allineare i saldi di magazzino. In ogni caso, al lancio della ri-pianificazione, se attiva la pianificazione continua i dati saranno allineati.  

N.B.: Le modifiche alle distinte saranno segnalate, ma applicate (ri-esplodendo gli OdP proposti in pianificazione) soltanto al lancio della ri-pianificazione.

Logica della procedura di aggiornamento
[Paragrafo Tecnico]
Oggetti dell’area U3
1. $UKDVPF0 file di appoggio contenente tutti i dati variati non ancora ribaltati su pianificazione
2. $U3B01 riceve record prima e record dopo, e tipo record (come la storicizzazione)

2.1. Decide se modificare subito $UCPMA ecc. (pianificazione non attiva) oppure se scrivere $UKDVPF0
2.2. Prepara i dati di $UKDVPF0 e chiama $U3B02, che sistema $UCPMA ecc.

2.3. Dati da controllare:

2.3.1. OC (tipo documento B)

2.3.2. OdP (tipi documento J,P)

2.3.3. OF (tipi documento Y,L)

2.3.4. Distinta Base ($QADBA, $QBTDB)

2.3.5. Distinta Cicli ($QDCIC, $QFMAT)

2.3.6. Articoli ($MAART, $MJPAR)

2.3.7. Saldi ($MCSAL/$MXSAL, la ripianificazione chiama $U3B03 che, se il flag pianific.continua su U0W è ‘1’/’2’, chiama $U3B05)

3. $U3R01 lancio visualizzazione $UKDVP da menù

4. $U3I01 visualizza $UKDVP; in particolare è utilizzato per controllare, al lancio della pianificazione e/o della conferma, se $UKDVP e non vuoto e nel caso segnala (permettendone la visualizzazione o la stampa)

5. $U3S01 stampa dati variati (chiamato da $U3I01)

6. $U3R03 lancio allineamento da $UKDVP a $UCPMA ecc.:

6.1.1. $U3B03 allineamento da $UKVDP a $UCPMA ecc. (non fa niente se flag <’1’ o >’2’)

7. Legge $UKDVP e chiama $U0B03 che allinea i dati richiesti, controllando range di date, magazzini, ecc. da parametri di lancio pianificazione

8. Alla fine chiama $U3B05 che ricontrolla saldi scorrendo tutti i record di $UCPMA con UCTDC0=’AAA’ e riprendendo i record ‘A00’

9. $U3B04 (chiamato da $U0P01) ripulisce $UKDVP (non si utilizza CLRPFM perché $U3B01 è sempre attivo)

10. $U3R02 lancio allineamento saldi su $UCPMA: chiama $U3B03 impostando solo l’aggiornamento saldi (utilizzabile anche se non attivata la pianificazione continua)

11. $U3B06 (chiamato da $U0P01) ripulisce file di pianificazione senza fare CLRPFM, (non si utilizza CLRPFM perché $U3B01 è sempre attivo), e ritorna lo stato della pianificazione continua

Attività di $U3B01/$U3B02/$U0B03
In base al dato “variato”, si effettuano vari controlli:

1. Variazione ad un documento

1.1. Si controlla se quel documento è in corso di conferma pianificazione (succede perché parte comunque la storicizzazione); in questo caso, ovviamente, la procedura non deve fare niente

1.2. Si controlla se sono variati dati interessanti per la produzione (o se il doc. è immesso/cancellato):

1.2.1. articolo

1.2.2. progressivo

1.2.3. cli/for

1.2.4. magazzino

1.2.5. quantità

1.2.6. data consegna/approntamento

1.2.7. flag di blocco (OC testata e riga)

1.2.8. variabili di produzione

1.2.9. fasi

1.2.10. componenti delle fasi

1.3. In caso di cancellazione, basta a questo punto controllare se il documento è entrato in pianificazione e segnarlo come “da annullare”

1.4. altrimenti:

1.4.1. Si controlla se il documento deve essere trattato:

1.4.1.1. Se O.C., deve rientrare o nei parametri dei fabbisogni, o nei parametri del range O.C. da pianificazione

1.4.1.2. Se OdP/OA, o legato a OC in pianificazione, o nei parametri del range OdP/OA da pianificazione (quindi devono essere prima controllati gli O.C.)

1.4.2. Se NON deve essere trattato, si agisce come nel caso di cancellazione

1.4.3. Altrimenti, si controlla se esiste:

1.4.3.1. SI --> si varia e si segnala come “variato”

1.4.3.2. NO --> si inserisce e si segnala come “inserito” (attenzione ai componenti di OdP)

1.4.3.3. Se NON OdP componente, si segna come “variato” anche il record “AAA”, dato che si deve ri-pianificare l’articolo in questione

2. Variazione a $M3GUI

2.1. Si fleggano come variati i documenti collegati

3. Variazione a $Q2PA5

3.1. Rientra nel caso del documento: basta agire come in variazione documento, se presente in pianificazione

4. Variazione a $UDLAV

4.1. Rientra nel caso del documento: basta agire come in variazione documento, se presente in pianificazione, avendo l’accortezza di variare $UFLAV, e di non “variare” il record “AAA”

5. Variazione a $UITML

5.1. Rientra nel caso del documento: basta agire come in variazione documento, se presente in pianificazione, avendo l’accortezza di variare $ULTML, e di non “variare” il record “AAA”

6. Variazione a D.B. (testata/riga):

6.1. Si deve:

6.1.1. Segnare come “variati” TUTTI gli OdP provvisori legati alla D.B. variata

6.1.2. Segnare come “variato” anche il record “AAA” del derivato, dato che si deve ri-pianificare l’articolo in questione

6.1.3. Cancellare i dati “esplosi” dei suddetti (chiamando $U0B88):

6.1.3.1. Componenti (su $UCPMA con UCTDC0=’E5…’)

6.1.3.2. Fasi (su $UFLAV)

6.1.3.3. Comp.x fasi (su $ULTML)

7. Variazione a Distinta Cicli

7.1. Come variazione a D.B.

8. Variazioni ad anagrafico articoli (compreso MJPAR e MCSAL/MXSAL per Scorta di Sicurezza)

8.1. Si controlla se sono variati dati interessanti per la produzione

8.2. In caso di annullamento, si segna come “annullato” ogni record in pianificazione legato all’articolo in oggetto

8.3. In caso di variazione, si controlla se l’articolo deve essere trattato

8.3.1. Se NON deve essere trattato, si agisce come nel caso della cancellazione

8.3.2. Altrimenti, si controlla se esiste:

8.3.2.1. SI --> si varia e si segnala come “variato” (andrebbero rifatti tutti gli ordini provvisori, dato che può essere variato il tipo ordine da generare…)

8.3.2.2. NO --> si inserisce solo se controllo complessivo dei dati in anagrafica = “SI”)

I controlli sui parametri della pianificazione sono eseguiti da $U3B02, gli altri (più generici) da $U3B01, che può effettuare i controlli indipendenti dal lancio della pianificazione/ripianificazione.

$U3B03 scorre $UKDVPLA con chiave

UKTPD0

UKCAR0

UKPRO0

UKCMA0

UCAND0

UKCAD0

UKTND0

UKNOR0

UKPOS0

UKORD0

UKFIL0

UKTIM0

UKTIP0;

 prende UNA SOLA VOLTA il dato per ogni gruppo

UKTPD0

UKCAR0

UKPRO0

UKCMA0

UCAND0

UKCAD0

UKTND0

UKNOR0

UKPOS0

UKORD0

UKFIL0,

 considerando l’ultimo e cancellandoli tutti; in questo modo:

1. la procedura può gestire le ripartenze

2. il dato si controlla solo relativamente alla situazione più recente e, a parità di data/ora, il caso di cancellazione “vale” meno di tutti (UKTIP0 può valere C-cancellazione, I-inserimento, R-ripristino, V-variazione)

$U3B03 deve essere lanciato dalla procedura di ripianficazione, cioè da $U0P02: al suo interno reperisce i dati necessari e controlla se attivata la produzione continua; in caso negativo esce senza fare niente.

A richiesta possono comunque essere aggiornati i saldi di magazzino sui dati della pianificazione.

Utilizzo di $U3B01 nelle personalizzazioni
Come sopra specificato, il programma $U3B01 riceve tra i parametri record prima e record dopo, e tipo record (come la storicizzazione); in ogni situazione in cui programmi personalizzati variano i dati gestiti dalla Pianificazione Continua, tale programma deve essere chiamato DOPO l’aggioramento dei dati nel seguente modo:

CALL ‘$U3B01’                          

PARM           UARUNO     

PARM           UARDUE     

PARM           £FLAU   1  

PARM           UUDATA 140
UARUNO e UARDUE sono 2 campi lunghi 1000 *CHAR che contengono (allineati a sinistra) i record rispettivamente prima e dopo dell’aggiornamento; il programma, a seconda dell’impostazione del flag £FLAU, riconosce i seguenti formati record:

            £FLAU = '1'  $MERID            

                    '2'  $MDTED            

                    '8'  $M3GUI            

                    '9'  $Q2PA5            

                    'U'  $UDLAV            

                    'I'  $UITML            

                    'A'  $QADBA            

                    'B'  $QBTDB            

                    'C'  $MAART            

                    'D'  $QDCIC            

                    'F'  $QFMAT            

                    'G'  $MJPAR            

                    'X'  $MCSAL/$MXSAL     

                    '*'  uscita con LR     
il campo UUDATA contiene data/ora della modifica; se passato a zero viene automaticamente impostato con data/ora corrente in maniera analoga alla storicizzazione; tale dato serve alla procedura per ordinare ed applicare nella corretta successione le modifiche allo stesso record, se si utilizza l’impostazione (da tabella U0W) ‘1’ per non aggiornare in tempo reale la pianificazione.

Possibilità di intervento personalizzato

[Paragrafo Tecnico]
I vari programmi di gestione della pianificazione continua possono essere personalizzati tramite impostazione KPJBU (voci a menù) e EXIT da nome fisso. In dettaglio (in corsivo i parametri di output o di input/output):

In $U3B01:

a. $U3B01A
prima dei controlli standard

b. $U3B01B
dopo i controlli standard   

c. $U3B01C
prima di scrivere $UKDVPF0    

d. $U3B01D
prima di chiamare $U3B02    

$U3B01A riceve:

UARUNO (vedi spiegazioni precedenti)

UARDUE (vedi spiegazioni precedenti)
£FLAU (vedi spiegazioni precedenti)
§U0PNF 58 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PNF (standard della pianificazione)

§U0PN2 50 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PN2 (standard della pianificazione)

§Q9FBS 256 *CHAR contenente i dati dell’area dati $Q9FBS (standard della pianificazione)
$U3B01B riceve:

UARUNO (vedi spiegazioni precedenti)

UARDUE (vedi spiegazioni precedenti)

£FLAU (vedi spiegazioni precedenti)
§U0PNF 58 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PNF (standard della pianificazione)

§U0PN2 50 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PN2 (standard della pianificazione)

§Q9FBS 256 *CHAR contenente i dati dell’area dati $Q9FBS (standard della pianificazione)
£OKPIA 1 *CHAR se NON impostato a ‘S’ salta la memorizzazione delle modifiche

$U3B01C riceve:

UARUNO (vedi spiegazioni precedenti)

UARDUE (vedi spiegazioni precedenti)

£FLAU (vedi spiegazioni precedenti)
§U0PNF 58 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PNF (standard della pianificazione)

§U0PN2 50 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PN2 (standard della pianificazione)

§Q9FBS 256 *CHAR contenente i dati dell’area dati $Q9FBS (standard della pianificazione)
§UKDVP DS del file $UFDVPF0 da scrivere

$U3B01D riceve:

UARUNO (vedi spiegazioni precedenti)

UARDUE (vedi spiegazioni precedenti)

£FLAU (vedi spiegazioni precedenti)
§U0PNF 58 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PNF (standard della pianificazione)

§U0PN2 50 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PN2 (standard della pianificazione)

§Q9FBS 256 *CHAR contenente i dati dell’area dati $Q9FBS (standard della pianificazione)
§UKDVP DS del file $UFDVPF0 da scrivere

1. ______________________________________

In $U3B02:

a. $U3B02A
prima dei controlli standard

b. $U3B02B
dopo i controlli standard   

c. $U3B02C
prima di scrivere i dati    

d. $U3B02D
dopo aver scritto i dati    

$U3B02A riceve:

UARUNO (vedi spiegazioni precedenti)

£FLAU (vedi spiegazioni precedenti – non modificare)
§U0PNF 58 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PNF (standard della pianificazione)

§U0PN2 50 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PN2 (standard della pianificazione)

§Q9FBS 256 *CHAR contenente i dati dell’area dati $Q9FBS (standard della pianificazione)
§UKDVP DS del file $UFDVPF0 da scrivere

£DATI 
1 *CHAR se impostato a S reperisce il record in UARUNO, altrimenti lo legge direttamente (non modificare)

$U3B02B riceve:

UARUNO (vedi spiegazioni precedenti)

£FLAU (vedi spiegazioni precedenti – non modificare)
§U0PNF 58 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PNF (standard della pianificazione)

§U0PN2 50 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PN2 (standard della pianificazione)

§Q9FBS 256 *CHAR contenente i dati dell’area dati $Q9FBS (standard della pianificazione)
§UKDVP DS del file $UFDVPF0 da scrivere

£DATI 
1 *CHAR se impostato a S reperisce il record in UARUNO, altrimenti lo legge direttamente (non modificare)

$U3B02C riceve:

UARUNO (vedi spiegazioni precedenti)

£FLAU (vedi spiegazioni precedenti – non modificare)
§U0PNF 58 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PNF (standard della pianificazione)

§U0PN2 50 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PN2 (standard della pianificazione)

§Q9FBS 256 *CHAR contenente i dati dell’area dati $Q9FBS (standard della pianificazione)
§UKDVP DS del file $UFDVPF0 da scrivere

£DATI 
1 *CHAR se impostato a S reperisce il record in UARUNO, altrimenti lo legge direttamente (non modificare)

§UCPMA DS del file $UCPMAF0 in corso di elaborazione (può essere stato scritto anche qualcos’altro, ad esempio $UFLAVF0)

$U3B02D riceve:

UARUNO (vedi spiegazioni precedenti)

£FLAU (vedi spiegazioni precedenti – non modificare)
§U0PNF 58 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PNF (standard della pianificazione)

§U0PN2 50 *CHAR contenente i dati dell’area dati $U0PN2 (standard della pianificazione)

§Q9FBS 256 *CHAR contenente i dati dell’area dati $Q9FBS (standard della pianificazione)
§UKDVP DS del file $UFDVPF0 da scrivere

£DATI 
1 *CHAR se impostato a S reperisce il record in UARUNO, altrimenti lo legge direttamente (non modificare)

§UCPMA DS del file $UCPMAF0 elaborato (può essere stato scritto anche qualcos’altro, ad esempio $UFLAVF0)

2. ______________________________________

In $U3B03

a. $U3B03A
all'inizio                

b. $U3B03B
dopo ogni lettura         

c. $U3B03C
prima di chiamare $U3B02  

d. $U3B03D
dopo aver chiamato $U3B02 

e. $U3B03E
prima di chiamare $U3B05, se chiamato $U3B02  

f. $U3B03F
dopo aver chiamato $U3B05
$U3B03A riceve:

KPJBA

$U3B03B riceve:

KPJBA
§UKDVP DS del file $UFDVPF0 da elaborare

$U3B03C riceve:

§UKDVP DS del file $UFDVPF0 da elaborare

$U3B03D riceve:

§UKDVP DS del file $UFDVPF0 elaborato

$U3B03E riceve:

KPJBA

$U3B03F riceve:

KPJBA

3. _________________________

In $U3B05

a. $U3B05A
all'inizio                  

b. $U3B05B
dopo ogni lettura 'AAA'     

c. $U3B05C
dopo ogni lettura SALDI     

d. $U3B05D
prima aggiornare $UCPMA     

e. $U3B05E
dopo aver aggiornato $UCPMA 

f. $U3B05F
alla fine                   

$U3B05A riceve:

KPJBA

$U3B05B riceve:

KPJBA

§UCPMA

DS di $UCPMAF0 di tipo ‘AAA’ letto (da elaborare)

$U3B05C riceve:

KPJBA

§UCPMA

DS di $UCPMAF0 di tipo ‘AAA’ letto (da elaborare)

§MCSAL

DS di $MCSALF0 (contiene comunque i dati di $MXSALF0 se attiva D.B. variabile)

$U3B05D riceve:

KPJBA

§UCPMA

DS di $UCPMAF0 di tipo ‘AAA’ letto (da elaborare)

§MCSAL

DS di $MCSALF0 (contiene comunque i dati di $MXSALF0 se attiva D.B. variabile)

$U3B05E riceve:

KPJBA

§UCPMA

DS di $UCPMAF0 di tipo ‘AAA’ letto (elaborato)

§MCSAL

DS di $MCSALF0 (contiene comunque i dati di $MXSALF0 se attiva D.B. variabile)

$U3B05F riceve:

KPJBA

§UCPMA

DS di $UCPMAF0 di tipo ‘AAA’ letto per ultimo (comunque già elaborato)

4. _________________________

Utilizzo di $U3B07 nelle personalizzazioni
In caso di immissione documenti, il programma Gest.Doc. chiama la EXIT (standard) $U3B07 che aggiorna i dati della pianificazione continua (solo in caso di immissione/evasione, poiché in questo caso non viene chiamata la procedura di storicizzazione alla quale la Pianif.Continua si aggancia):

CALL ‘$U3B07’                          

PARM           PGMTES     
Tale EXIT riceve il parametro standard $O0I01TES e può essere utilizzata anche in altre elaborazioni.
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